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In carcere alcuni esponenti del clan Toscano-Mazzaglia-Tomasello
Mafia, nove arresti per estorsione nel Catanese

All'alba il blitz dei carabinieri della compagnia di Paternò. Le indagini, che hanno
preso il via nel 2003 dopo l’omicidio di un guardiano a Biancavilla, hanno portato
alla luce una serie di furti e danneggiamenti ai danni di aziende agricole e
cantieri edili della zona

 

  

litz all’alba a Biancavilla, in provincia di

Catania. A finire nella rete dei carabinieri

della compagnia di Paternò sono stati

alcuni esponenti del clan mafioso

Toscano-Mazzaglia-Tomasello. I militari

dell’arma hanno notificato nove ordinanze

di custodia cautelare in carcere, firmate

dal pubblico ministero Federico Falzone

e dal giudice per le indagini preliminari

Antonino Ferrara.

Gli arrestati sono i fratelli Giuseppe e Vito Amoroso, Roberto Ciaramidaro,

Salvatore Fallica, Alfredo Maglia, Giuseppe Mazzaglia, Placido Toscano, Venia

Mario e Carmelo Vercoco.

“Il capo d’imputazione per tutti gli arrestati – ha riferito il tenente Gentili – è di

concorso per estorsione, aggravato dal fatto che ognuno di loro aveva già dei

precedenti penali per mafia”.

Le indagini sono state avviate in seguito all’omicidio di un guardiano abusivo,

Gaetano Parisi, avvenuto il 14 aprile 2003. Si trattava di un regolamento di conti

interno al clan di cui lo stesso Parisi risultava affiliato.

In questi due anni, il lavoro delle forze dell’ordine ha rivelato che l’attività

criminale più fiorente delle tre famiglie era rappresentata dalle estorsioni,

perpetrate in diverse forme: imposizione di guardiania abusiva con pagamento

fisso mensile, furto di macchine agricole per la cui restituzione si pretendevano

ingenti somme di denaro.

La funzione del pregiudicato ucciso era quella di punto di contatto con gli autori

di furti e danneggiamenti ai danni di aziende agricole e cantieri edili, ma anche di

esattore del pizzo.

Barbara Giangravè ( bagi )
rev sage
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